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Brescia ritrova il gusto di fare azienda
Nel primo trimestre si sono registrate 2.837 nuove società (+3,9% rispetto allo stesso periodo 2009)
Il saldo tra aperture e cessazioni resta negativo (-81), ma il tasso di mortalità delle imprese decresce

VILLA (FILCA CISL): UN POOL
SOCIALE ANTIMAFIA A BRESCIA
Dalla Procura di Reggio Calabria è stato
lanciato il progetto «San Francesco»
promosso da Siulp, Cisl e Filca. Il segre-
tario regionale Villa ha dichiarato: «A
Reggio, a Milano, a Brescia serve il pool
sociale antimafia: sindacalisti della poli-
zia, dell’edilizia e di altre categorie uni-
ti in una nuova era responsabile della
lotta al crimine organizzato. La frontie-
ra della ’ndrangheta della mafia è la
Lombardia - osservano i sindacalisti».

BRESCIA Le prospettive restano incerte e preoc-
cupa soprattutto l’occupazione. Ma il sistema im-
prenditoriale bresciano sembra aver recuperato
fiducia. Lo dicono alcuni indicatori, a partire dai
dati congiunturali presentati nei giorni scorsi da
Associazione industriale bresciana e Unioncame-
re: la produzione, nei primi tre mesi dell’anno, è
aumentata del 3,38%.

Lo dice anche l’anagrafe delle imprese, testimo-
ne in questi mesi di crisi delle difficoltà incontra-
te da tanti imprenditori della nostra provincia.

Aumentano le nuove aperture
In verità, secondo i dati diffusi ieri dal Centro

studi Aib, il saldo tra le aperture e le chiusure del-
le aziende resta «in rosso» anche nel primo trime-
stre del nuovo anno (-81 unità), ma il trend nega-
tivo rallenta, e aumenta il numero di nuove impre-
se.

Tra gennaio e marzo, infatti, le iscrizioni al Re-
gistro delle imprese gestito dalla Camera di com-
mercio sono state 2.837 (+3,9% rispetto allo stes-
so periodo del 2009, quando la crisi si stava rive-
lando in tutta la sua gravità). Le cessazioni, inve-
ce, sono state 2.918 (in calo di circa trecento uni-
tà rispetto al primo trimestre del 2009). Il saldo
negativo è ben lontano da quello registrato nel
2008 (-434) e nel 2009 (-484). I bresciani, insom-
ma, stanno ritrovando la voglia di fare impresa.
Secondo il Centro studi Aib, peraltro, dopo i risul-
tati di questi primi tre mesi, il 2010 lascia ben spe-
rare, perché il primo trimestre dell’anno si chiude
sempre con un saldo leggermente positivo o addi-
rittura negativo.

La fotografia del mondo delle imprese
Complessivamente, a Brescia risultano iscritte

al Registro delle imprese 120.389 società (di cui
110.498 attive). Nel primo trimestre del 2009 le
aziende bresciane erano 119.674. Dieci anni fa, nel
2000, la nostra provincia contava meno di 104mi-
la società (94mila attive). Il trend di crescita, pro-
seguito senza soluzione di continuità nel corso
del decennio, è stato interrotto dalla crisi del
2009, ma ora si profila una nuova inversione di
tendenza.

Il mondo imprenditoriale bresciano resta varie-
gato. Il settore del commercio all’ingrosso e al
dettaglio vanta il maggior numero di società (più
di 26mila), seguito da costruzioni (20mila), attivi-
tà manifatturiere (17mila), agricoltura (11mila),
alloggio e ristorazione (8mila), attività immobilia-
ri (8mila) e servizi (5mila).

I settori economici che hanno registrato nell’ul-
timo trimestre un saldo positivo tra iscrizioni e
cessazioni di attività sono principalmente quelli

che vantano un minor numero complessivo di im-
prese. Si tratta, infatti, di: servizi (+11), agenzie
di viaggio o noleggio (+10), attività professionali,
scientifiche o tecniche (+7), attività artistiche,
sportive, di intrattenimento (+4), fornitura di
energia elettrica o gas (+4). I saldi negativi più
preoccupanti, invece, si segnalano tra le attività
manifatturiere (-157), il commercio all’ingrosso e
al dettaglio (-148) e le costruzioni (-126).

A Brescia, le imprese individuali registrate so-
no più di 62mila (oltre il 50% del totale), mentre
le società di capitale sono 28.738 e quelle di perso-

ne 26.683. La congiuntura, tuttavia, continua a
colpire proprio le imprese individuali, che sono ca-
late nel trimestre di 262 unità. Crescono, invece,
sia le società di capitale (+153) che le società di
persone (+23).

I segnali che indicano un cambiamento in atto,
quindi, non mancano, ma gli analisti convergono
su una considerazione: la ripresa in atto deve es-
sere puntellata attraverso iniziative di sostegno e
riforme strutturali che consentano di collocare la
crisi, una volta per tutte, nell’album dei ricordi.
Per il momento, si tratta solo di un auspicio. g. lo.

SINPAR (LUCCHINI) LANCIA
UN BOND DA 18 MILIONI
Nell’ultimo consiglio di amministrazio-
ne, la Sinpar (holding che controlla le
attività della famiglia Lucchini), ha deli-
berato l’emissione di un bond non con-
vertibile da 18 milioni di euro che - se-
condo quanto ipotizzato dal quotidiz-
no Milano Finanza - dovrebbe servire
per completare alcuni investimenti in-
dustriali che Giuseppe, Silvana e Ga-
briella Lucchini avrebbero messo in pro-
gramma.

MATTINZOLI A CAPARINI:
«ATTENZIONE AGLI ARTIGIANI»
Più attenzione e maggiore informazio-
ne. Queste le richieste che il presidente
dell’Associazione Artigiani, Enrico Mat-
tinzoli, ha fatto nel corso dell’incontro
con l’onorevole Davide Caparini, della
commissione Lavoro della Camera. Un
incontro voluto da Mattinzoli anche
per fornire un panorama della situazio-
ne più che allarmante delle imprese ar-
tigiane in un quadro economico assolu-
tamente non confortante.

BRESCIA Dopo soli 10 anni dalla comparsa del pri-
mo outlet in Italia, quello della McArthurGlen di Ser-
ravalle Scrivia nel settembre del 2000, due bresciani
siedono al vertice degli outlet della Penisola. Si tratta
di Filippo Maffioli, manager della Promos (società
bresciana di sviluppo e commercializzazione di out-
let guidata da Carlo Maffioli), presidente della Com-
missione consultiva nazionale dei Factory Outlet, e
di Giuseppe Taini, amministratore delegato della
Fashion District (la controllata per gli outlet del
Gruppo Draco presieduto da Mario Dora), compo-
nente della Commissione stessa.

La Commissione nazionale consultiva fa parte del
Consiglio Nazionale
Centri Commerciali,
associazione che riu-
nisce in un unico orga-
nismo tutti i soggetti
collegati a vario titolo
al settore dei Centri,
Parchi commerciali e
Factory Outlet, com-
presi quelli a capitale
estero. Una realtà im-
ponente, se si pensa
che i principali di essi
occupano l’80% della
superficie nazionale
destinata al compar-
to, con 550mila metri
quadrati di superficie
coperta e una ventina
di complessi.

La Commissione
consultiva nazionale
ha anche ricevuto un
riconoscimento inter-
nazionale. È dell’altro
ieri la notizia che la
quarta Conferenza eu-
ropea dei Factory Ou-
tlet, organizzata a
Troyes in Francia dall’Osservatorio Magdus, ha con-
ferito alla Commissione di Maffioli il premio speciale
Magdus per «l’azione esemplare volta a promuovere
lo sviluppo degli outlet e a condividerne le riflessioni
e le esperienze». Promos e Fashion District (Draco)
sono due protagonisti a livello nazionale. Basti pensa-
re alle rispettive realizzazioni in tutta la Penisola, dal-
la Promos a Palmanova alla Fashion District a Molfet-
ta, e alle prossime delocalizzazioni estere. Promos
sta progettando, insieme a Bruno Dossi della Lom-
barda Prefabbricati e Renato Colosio della immobilia-
re Primavera, il primo outlet romeno a Timisoara.

Alessandro Cheula

BRESCIA La nuova sfida di Col-
diretti per il 2010 si chiama coope-
razione, un obiettivo che si aggiun-
ge alla filiera produttiva tutta italia-
na, a una revisione dei rapporti con
le istituzioni e alla focalizzazione
sui comparti strategici per il setto-
re. Sono i contorni dell’intervento
del presidente di Coldiretti Bre-
scia, Ettore Prandini, al congresso
provinciale di ieri sera per l’appro-
vazione del bilancio 2009 e dell’ana-
lisi delle linee politico-sindacali.

Scarso potere contrattuale

«Il bilancio dell’ultimo anno - ha
commentato il presidente - ha fat-
to emergere fragilità e debolezze
strutturali, per esempio lo scarsissi-
mo potere contrattuale delle im-
prese agricole rispetto agli altri sog-
getti della filiera».

I progetti per l’anno in corso,
quindi, ripartono da qui. Da un rias-
setto della distribuzione, innanzi-
tutto, che dovrà prevedere non sol-
tanto la vendita diretta, ma pure la
messa a punto della «vendita diret-
ta organizzata» in ambienti chiusi
senza la presenza dell’imprendito-
re agricolo, che potrà comunque
fatturare il suo venduto «grazie al-
le indicazioni inserite nella Finan-
ziaria e volute dal ministro Zaia cui
va il nostro ringraziamento».

Alla cooperazione, poi, il presi-

dente ha attribuito particolare rilie-
vo, prendendo le mosse dall’accor-
do siglato tra Coldiretti e Unci
(Unione nazionale cooperative ita-
liane). Un patto che fa seguito a
quello tra «Unione Agricoltori e
Confcooperative - ha proseguito
Prandini - di cui abbiamo appreso
dalla stampa; per quanto ci riguar-
da, abbiamo acquisito una centra-
le cooperativa lo scorso anno e in-
tendiamo elevarla al primo posto a
livello nazionale: le imprese agrico-
le si aspettano risposte, era ora di
spezzare il meccanismo di immobi-
lità deputato a far sì che nessuna
realtà infastidisse le altre. Questo
nuovo cammino si farà sentire an-

che all’interno dei consorzi, in alcu-
ni casi a maggioranza di capitale
cooperativo, benché a tirare le fila
sia poi la componente industriale».

Coldiretti e le istituzioni
Prandini ha inoltre annunciato

un rilancio dei rapporti con le isti-
tuzioni, sia locali che nazionali ed
europee, volontà che vedrà
Coldiretti a Bruxelles il 27 maggio,
«seduta a un tavolo di confronto su
temi quali la Pac, certo, ma anche
le quote latte: chiediamo una rego-
lamentazione, che può essere il
contingentamento della produzio-
ne, purché si tuteli chi ha lavorato
a garanzia della qualità. Le polemi-
che degli ultimi giorni sull’indagine
della commissione ministeriale?
Noi restiamo a favore della legge».

Prandini ha enunciato caratteri-
stiche e criticità di tre settori stra-
tegici per l’agricoltura bresciana:
la suinicoltura, che necessita di
«un mercato unico nazionale». Il
presidente ha poi lamentato la
«mancanza di regole precise sul-
l’importazione di carni rosse» e l’ec-
cessiva «restrittività delle norme
sull’abuso di alcolici che vanno a
colpire il comparto vitivinicolo».

Ettore Prandini ha concluso spie-
gando che «il nostro impegno per
la risoluzione dei problemi tecnici,
ma soprattutto per definire il no-
stro ruolo nel medio-lungo perio-
do, in primis in vista di Expo 2015».

Cooprolama, ai soci 39,3 cent
per kg di latte conferito

ECONOMIA IN BREVE

BRESCIA Due master: il primo in gestione
della piccola e media impresa (giunto alla
sua settima edizione), il secondo in quella
del patrimonio immobiliare (già arrivato al
terzo anno). Due corsi di alta formazione or-
ganizzati dal consorzio Università & Impre-
sa in settori chiave dell’economia bresciana
e che di questi tempi devono essere recepiti
come una significativa opportunità per il fu-
turo della propria carriera professionale ol-
tre che dell’azienda in cui si lavora.

Non solo. A quanto detto sopra bisogna
infatti aggiungere che l’edizione 2010/11 dei
due percorsi formativi offre anche alcuni
vantaggi dal punto di vista economico. È

previsto un contributo pari al 50% del costo
sostenuto per l’iscrizione, da parte della Ca-
mera di Commercio di Brescia e di ulteriori
1.500 euro messi a disposizione da Intesa
Sanpaolo per ogni aderente che raggiunge-
rà il diploma. E non è finita qui: a supporto
degli investimenti in formazione d’eccellen-
za, l’Aib riconosce un’agevolazione di altri
2.700 euro per i dipendenti delle imprese as-
sociate che si iscriveranno al master in Eco-
nomia e gestione della piccola e media im-
presa, mentre il Collegio costruttori edili di
Brescia staccherà un assegno di 500 euro
per ogni suo associato aderente al master
in Economia e gestione immobiliare. «In-

somma - ha detto il segretario generale del-
la Camera di Commercio, Massimo Ziletti -
se non ora, quando?» sottolineando l’impor-
tanza di ricorrere ad una maggiore profes-
sionalità per poter superare l’attuale mo-
mento di stagnazione dell’economia.

«Siamo in una fase di rischio che va gesti-
ta in modo scientifico e manageriale - ha ag-
giunto il prof. Antonio Porteri a capo del co-
mitato scientifico di Università & Impresa -
e per questo motivo nel programma dei
due master ci sono delle novità». Verrà da-
ta più attenzione al tema del risk manage-
ment nella gestione delle Pmi, mentre nel-
l’ambito immobiliare sarà dato ampio spa-

zio alla procedura di valutazione dei beni.
«I master sono un’attività d’eccellenza che
costa - ha detto Achille Fornasini, ammini-
stratore di Isfor2000 - ma grazie al "sistema
Brescia" riusciremo a dare un’occasione in
più a sessanta lavoratori». Merita infine
una nota l’impegno di Intesa che attraver-
so il suo direttore d’area, Vanni Bovi ha rico-
nosciuto come il gruppo bancario «crede
nella forte reattività che Brescia sta dimo-
strando nell’uscire dalla crisi». e. bis.

VERONA L’assemblea degli
azionisti di Infracom, società di
telecomunicazioni partecipata
dall’Autostrada Brescia-Pado-
va, ha approvato ieri a Verona il
bilancio consolidato e il bilancio
d’esercizio 2009. Nonostante lo
scenario macro-economico sia
stato pesantemente condiziona-
to dalla crisi finanziaria, i risul-
tati sono stati in miglioramento
rispetto al precedente esercizio.

Nel corso del 2009 c’è stata in-
fatti una sostanziale tenuta del
valore della produzione e del
margine operativo lordo, ma so-
prattutto Infracom ha generato
cassa per 15 milioni di euro, ri-
ducendo così, anche grazie al-
l’apporto degli azionisti, il debi-
to verso le banche che da 234 mi-
lioni di euro è passato a 185 mi-
lioni di euro.

Il valore della produzione è
stato di 256 milioni di euro, con-
tro i 273 milioni dell’anno prece-
dente. Il risultato operativo net-
to è stato negativo per 13 milio-
ni, contro un rosso di 30 milioni
del 2008.

«Nel 2009 - ha commentato il
presidente Roberto Reboni -
prevedevamo una perdita supe-
riore ai 16 milioni di euro: il ri-
sultato è stato quindi migliore ri-
spetto alle previsioni e questo
ha consentito di procedere con
la riduzione dell’indebitamento.
Per il 2010 prevediamo un’ulte-
riore riduzione della perdita di
esercizio e Infracom si prepara
a chiudere con utili a partire dal
2011. L’assemblea - ha concluso
Reboni - è stata molto confor-
tante, perché le prospettive per
il futuro sono positive».

Infracom,
migliorano i conti
Dal 2011 in utile

MAZZANO La cooperativa
Cooprolama di Molinetto di
Mazzano, presieduta da Pie-
rantonio Gobbini, ha chiuso
il bilancio 2009 liquidando ai
soci un prezzo medio pari a
0,393 euro al chilo di latte,
compreso di Iva, uno dei mi-
gliori livelli della provincia.

I soci aderenti alla coope-
rativa, riuniti ieri per l’as-
semblea annuale, sono 19 e,
complessivamente, nel 2009
sono stati lavorati dalla Coo-
prolama circa 210mila quin-
tali di latte, producendo più
di 32mila forme di Grana Pa-
dano.

Inoltre Cooprolama, oltre
a commercializzare suini
che hanno scontato i bassi
prezzi del mercato, ha pro-
dotto 6.723 forme del formag-
gio a marchio Maddalena, ri-
scuotendo un sempre mag-
giore favore del mercato. Da
segnalare che Cooprolama,
grazie ad un contributo re-
gionale con il Piano di svilup-

po rurale, ha investito, nono-
stante la situazione generale
di crisi, in nuove strutture di
produzione, stoccaggio, grat-
tugia e commercializzazione
del proprio prodotto.

«Nel corso del 2009 - ha
commentato Pierantonio
Gobbini - abbiamo sofferto il
mercato pesante del Grana
Padano, che fortunatamente
si è ripreso e sta tenendo
quotazioni che ci fanno bene
sperare per il 2010. Di certo
la cooperativa ha potuto va-
lorizzare il proprio ruolo mu-
tualistico guardando al mer-
cato per difendere la redditi-
vità degli associati, puntan-
do sul marchio Maddalena,
ed ha proseguito nella dire-
zione di creare una qualità
che è rimasta un fiore all’oc-
chiello in un’annualità estre-
mamente difficile per il com-
parto lattiero-caseario bre-
sciano».

Valerio Pozzi

Università & Impresa punta sull’alta formazione
Presentati i master in gestione delle Pmi e del patrimonio immobiliare che godranno dei contributi di Intesa e Cdc

Dall’archivio, Fornasini e Porteri durante una lezione

I SETTORI PRINCIPALI

LE IMPRESE A BRESCIA

Totale Brescia 1˚ trimestre 2010:     120.389
Totale Lombardia:     952.752
Totale Italia: 6.058.558
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Gli outlet italiani
parlano bresciano
e con successo

Giuseppe Taini

Filippo Maffioli

Coldiretti rilancia la sfida della cooperazione
Congresso dell’organizzazione. Prandini: «Attraverso le coop facciamo sentire la voce degli agricoltori nei consorzi»

Ettore Prandini
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